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FINANZAESHIPPING:PARLAILPARTNERDELFONDOPILLARSTONE

«Così siamo riusciti a salvarePremuda»
BonaldoGregori: «Oggipossiamoscrollarcididosso l’immaginedegli invasori»

dal nostro inviato

ALBERTOQUARATI

PORTOCERVO. «Quando sia-
mo entrati in Premuda, la
compagniaavevadebitiverso
più di 15 differenti istituti
bancari nazionali e interna-
zionali, da tre anni e mezzo
nonsiriuscivaatrovareunac-
cordo sul rilancio, e intanto le
navi venivano vendute per
poter creare la liquidità suffi-
cienteperpoterportareavan-
ti le discussioni sulla ristrut-
turazione».GaudenzioBonal-
do Gregori è partner di Pillar-
stone, il fondo di private
equity sostenuto da Kkr spe-
cializzato in ristrutturazioni
aziendali, che dal 2016 è en-
tratoanchenell’industriama-
rittima italiana, a partire pro-
prio dalle operazioni su Pre-
muda e in seguito Rbd Arma-
tori. «Noi abbiamo comprato
la maggioranza del credito di
Premuda da Intesa e Unicre-
dit, e poi anche da Carige e
Bper, abbiamo trovato l’ac-
cordo sulla ristrutturazione
deldebitointremesiemezzo:
la società aveva un patrimo-
nionettonegativodi90milio-
ni, l’abbiamo ricapitalizzata e
delistata.Oltreadaverfornito
liquidità alla compagnia per
circa 50milioni di dollari».
Pillarstone è diventata

azionista al 100% di Premuda
nell’apriledelloscorsoanno,e
ora Bonaldo Gregori può tira-
re le prime somme dell’ope-
razione, sia per spiegarne gli
obiettivi, sia «per scrollarci
quell’immagine di “invasori
barbari» che ci è stata un po’
cucitaaddosso.Certo,scherza
il finanziere, non aiuta che
proprio il fondo Kkr e la sua
operazione suNabisco ispira-
rono il film “Barbarians at the
gate” sul rampatismodei fon-
dinegliOttanta, «madaallora
molte cose sono cambiate».
Esistono, e si sono verificate

recentemente, operazioni
speculativedihedge fundche
sono entrati per breve tempo
in compagnie di navigazione,
circa tre anni, e sono uscite in
un’ottica di liquidazione, di-
smettendo la flotta. «Ma gli
obiettivi di un fondodi turna-
round come Pillarstone sono
differenti - spiega Bonaldo
Gregori, ospite dell’assem-
blea di Federagenti -. Si tratta
di un capitale paziente, che
ragionanelmedio termine, in
maniera flessibile. Investen-
donuovafinanzadirettamen-
te nella società di turnaround

industriale e non per cercare
veloci speculazioni finanzia-
rie. L’obiettivo è certamente
l’uscita dall’azienda dopo un
certo numero di anni, dopo
averrealizzatovaloredall’im-
plementazione del tourna-
round data dal recupero di
competitività di quella stessa
società. Premuda - spiega an-
coraBonaldoGregori-erauna
compagnia che era arrivata a
gestireuna flottadi 20-25na-
vi, dopo le cessioni degli ulti-
mi anni è scesa a 13 unità in
gestione. Ladivisione inmag-
gioresofferenzaeraquelladel

carico secco, che era gestita a
Londra in outsourcing per la
gestione operativa. Abbiamo
riportato a Genova quell’atti-
vità, facendolevasullerisorse
e competenze esistenti, raf-
forzandole e consolidandole,
con il focus sul knowhowesi-
stente in Italia e continuere-
mo a supportare questa stra-
tegia:puntiamoa far crescere
la flotta dimultipli nel nume-
ro di navi esistenti, ci stiamo
guardandointornoeabbiamo
già valutato varie opportuni-
tà. Premuda è un’azienda di
eccellenza e ci sono piccole e
piccolissime compagnie che
teniamosottoosservazione.E
vogliamo fare queste opera-
zioni proprio mantenendo
l’identità italiana delle com-
pagnie».
Ènoto chedopo la crisi eco-
nomica, le banche abbiano
progressivamente ridotto
l’esposizione verso lo ship-
ping sotto il peso di vecchie
sofferenzeedelleimposizioni
del regolatore sempre più
stringenti per evitarne di
nuove. Questo ha favorito “il
cambio di paradigma” più
volte richiamato da Bonaldo
Gregori: cioè l’affacciarsi di
nuovi soggetti in grado di fi-
nanziare le imprese, alterna-
tiviecomplementarialclassi-
co prestito bancario come ad
esempio quotazioni, obbliga-
zioni e appunto i fondi.
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Premuda
è un’azienda
di eccellenza,
ma ci sono piccole
e piccolissime
compagnie
che teniamo sotto
osservazione.
E vogliamo fare
queste operazioni
proprio
mantenendone
l’identità italiana

G. BONALDOGREGORI
Pillarstone

ASSOCIAZIONI

Altri due anni
al vertice
diFederagenti
perDuci
PORTOCERVO. Gian Enzo
Duci, 44 anni, è stato confer-
mato per altri due anni alla
presidenza della Federagen-
ti, la federazione tra le asso-
ciazioni degli agenti e dei
mediatorimarittimi italiani.
Amministratore delegato del
gruppo Esa, delle agenzie En-
terprise Shipping Agency di
Genova e della Norbulk En-
terprise ShipManagement,
Duci è anche consigliere di
reggenza della Banca d’Italia
e docente alla facoltà di Eco-
nomia dell’Università di Ge-
nova. L’imprenditore è alla
guida di Federagenti dal
2016, dopo aver guidato nei
quattro anni precedenti As-
sagenti, l’associazione geno-
vese di categoria. Ideatore
della Genoa ShippingWeek e
presidente del teatro Stabile
di Genova, Duci ricopre e ha
ricoperto in passato per la
categoria degli agentimarit-
timi importanti cariche a li-
vello europeo emondiale. Da
dicembre 2017 è coordinato-
re della Confmare.

Gian EnzoDuci (Federagenti)


